PROPOPOSTA   N° 76 DEL 07/10/2010
PREMESSO:
Che l’Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana- Dipartimento dei beni Culturali e dell’identità Siciliana -  Servizio Architettura e Urbanistica Contemporanea ha pubblicato due bandi pubblici a valere sul P.O. FESR Sicilia 2007-2013, Asse III, Obiettivo operativo 3.1.3 di seguito elencati:

1. Bando Pubblico finalizzato alla “Valorizzazione di contesti architettonici, urbanistici e paesaggistici, connessi alle attività artistiche contemporanee”- linea di intervento 2;

2. Bando pubblico finalizzato allo “Sviluppo di servizi culturali al territorio e alla promozione artistica e artigianale (documentazione, comunicazione e promozione, ect.) che opera nel campo dell’arte e dell’architettura contemporanea” – linea di intervento 3.


Che la partecipazione ai bandi sopra citati prevede l’elaborazione di progetti   definitivi da presentarsi nell’ambito di ciascuna linea d’intervento;

Che i progetti in rete, da presentare, costituiscono, altresì, l’attuazione operativa del Piano Strategico dei Nebrodi per ciò che riguarda la creazione di un Sistema locale turistico integrato basato sulla diversificazione dell’offerta e sulla destagionalizzazione, al fine di conseguire un’offerta turistica basata sulla cultura e l’arte del luogo anche attraverso il perseguimento delle finalità previste dal piano quali il recupero, la valorizzazione e la promozione delle antiche tradizioni, dei mestieri e dei sapori, la promozione delle forme di turismo solidale, culturale, religioso, naturale, scientifico e la creazione di “Nebrodi museo diffuso”, nonchè la valorizzazione del patrimonio ambientale del Parco. Attraverso gli interventi si mira a perseguire quello che rappresenta l’obiettivo finale del Piano Strategico “Nebrodi Città Aperta” ossia l’attivazione di un processo di sviluppo economico basato sulla cultura della solidarietà, dello sviluppo culturale e spirituale, rafforzando l’identità nebroidea attraverso percorsi virtuosi basati sulla valorizzazione e fruizione, anche in chiave turistico sostenibile, dell’identità culturale che offre forme di espressione pregevoli e variegate.      

Che le Amministrazioni comunali, su invito del Comune Capofila della Rete dei Comuni “Nebrodi Città Aperta”, hanno presentato delle iniziative da inserire nel progetto da presentare nell’ambito dei suddetti bandi al fine di contribuire alla redazione ed alla presentazione di relativi progetti ed in particolare il Comune di Mirto ha presentato la proposta dal titolo “PROGETTO PER L’INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO DI VIDEO SORVEGLIANZA AL PALAZZO CUPANE “ per un valore complessivo di € 74.435,48.


Che le suddette hanno concordato di procedere all’elaborazione di due progetti in rete, che constano di diversi interventi fra loro integrati, da presentarsi a valere sui rispettivi bandi su riportati;     

Che le stesse hanno condiviso le finalità e l’oggetto dei bandi pubblicati sulla GURS ed in scadenza rispettivamente il 30/09/10 ed il 23/10/10, nonché il tema principale dei progetti che riguarda la realizzazione di interventi di valorizzazione dei contesti architettonici, urbanistici e paesaggistici  nonché l’utilizzo di spazi e sedi per la promozione culturale ed artistica dell’identità nebroidea, basata principalmente su  forme di espressone proprie dell’arte contemporanea atte a valorizzare il contesto non solo artistico culturale ma anche paesaggistico-ambientale dei luoghi, stante la presenza del territorio del Parco dei Nebrodi.  


Che nella seduta del Consiglio Territoriale dei Comuni appartenenti alla Rete “Nebrodi Città Aperta”, svoltasi il 20/09/10, è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa ove sono riportate le finalità e le modalità di attuazione per la partecipazione ai sopra citati bandi che dovranno essere rispondenti alle linee guida del Piano Strategico “Nebrodi Città Aperta”..


Che con il suddetto Protocollo i Comuni della Rete “Nebrodi Città Aperta” hanno individuato, quale Soggetto Responsabile della presentazione delle proposte progettuali e dell’attuazione delle stesse, il Comune di Sant’Agata Militello, quale capofila della rete dei Comuni “Nebrodi Città Aperta” .con i seguenti compiti:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricompresi nell’accordo, utilizzando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla loro attivazione, disponibili presso tutti i Comuni firmatari e presso il Comune capofila del Piano Strategico;

c) attivare tutte le procedure atte a migliorare qualitativamente la proposta progettuale, prevedendo azioni e metodologie mirate al raggiungimento delle finalità del progetto;

d) presentare le due proposte progettuali (progetti in rete) relative ai su citati in rappresentanza dei Comuni sottoscrittori.



Che, sulla base di quanto disposto nel Protocollo d’intesa, è stato stipulato un Accordo di programma tra i Comuni partecipanti ai suddetti bandi, che regola le modalità di presentazione delle proposte progettuali nonché le finalità delle suddette. 

Che, secondo quanto previsto dall’art.3 del suddetto Accordo, i  firmatari si impegnano ad attuare tutte le azioni per il raggiungimento degli obiettivi dello stesso, in particolar modo a partecipare pro quota ai costi necessari per l’attivazione dei progetti in rete, a finanziamento ottenuto,  in riferimento alle singole iniziative presentate dalle amministrazioni sottoscrittrici, per consentire il cofinanziamento e l’attuazione dello stesso. La ripartizione dei costi verrà effettuata secondo le seguenti modalità: :

1. I Comuni fino a 5000 abitanti parteciperanno con un cofinanziamento pari al 5% del valore complessivo dell’intervento proposto dal singolo Comune;

2. I Comuni da 5000 a 10.000 abitanti parteciperanno con un cofinanziamento pari al 7,50% del valore complessivo dell’intervento proposto dal singolo Comune;

3. I comuni superiori a 10.000 abitanti parteciperanno con un cofinanziamento pari al 10% del valore complessivo dell’intervento proposto dal singolo Comune. 

Che, secondo quanto disposto nello stesso articolo, ogni Comune si impegna a prevedere nei propri bilanci la quota relativa al cofinanziamento di propria competenza.

Si propone
Di prendere atto del sopra citato Accordo di programma stipulato ai sensi dell’art.34  Dlgs. 18 agosto 2000, n. 267;,

Di prevedere, in bilancio, un cofinanziamento pari al 5% della somma totale dell’intervento proposto dal Comune equivalente ad € 3.721,78 che verrà utilizzato nel caso di finanziamento delle proposte progettuali di cui all’oggetto. 

                                                                                                                         IL SINDACO
                                                                                                                           R. LANZA
